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Indicatori condivisi per monitorare le
politiche per la mobilità sostenibile:

il progetto OS.I.MO.S.
Maurizio Tira

con il contributo di Francesca Costa

La mobilità sostenibile nelle aree urbane
30 novembre 2007, Padova

PRIMA FASE DELL’INIZIATIVA:
il Coordinamento Nazionale Agende 21 Locali
e il Comune di Brescia hanno deciso di
costruire un set di indicatori “dal basso”,
con la partecipazione degli enti locali

Atti conclusivi 
dell’Earth Summit
di Johannesburg (2002) 

accento sugli impegni che

gli Enti Locali devono assumere
per perseguire

la sostenibilità dello sviluppo
dei loro territori 

il contesto in cui si sviluppa l’iniziativa…

mobilità

Recente revisione della

Carta di Aalborg
(2004) 
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Le adesioni della prima ora …

BRESCIA
DESENZANO del GARDA

MODENA PROVINCIA
MODENA COMUNE

FERRARA
VERONA

PAVIA
S. GIOVANNI LUPATOTO

VENEZIA

Con il patrocinio di …

AICC
FIAB

UNCEM
UPI

ANCI
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Alcuni importanti “passaggi “…

Condivisione del concetto di mobilità sostenibile

Definizione degli ambiti in cui il concetto di mobilità sostenibile si
declina

Individuazione di “che cosa” di un certo ambito si ritiene
opportuno/necessario osservare

Definizione delle Politiche sulla mobilità e dei relativi obiettivi

Criteri per la scelta degli indicatori

Analisi degli elementi misurabili

Gli AMBITI definiti …
Ambito di indagine

5.   Energia, risorse, tecnologie

4.   Economia

3.   Socialità e Partecipazione

2.   Diritto e garanzia di spostamento,
sicurezza

1.   Ambiente e territorio

Obiettivi generali

Risparmio energetico

Finanziamenti

Controllo costi-benefici

Riorganizzazione

Coinvolgimento

Comunicazione

Sicurezza

Accessibilità

Mobilità Dolce

Trasporto pubblico

Riqualificazione degli spazi pubblici

Qualità dell’aria

Percorsi ciclabili

e gli OBIETTIVI individuati
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A partire dagli elementi misurabili

il gruppo di lavoro e il Comitato Scientifico hanno definito un set di
indicatori per il monitoraggio delle
politiche per la mobilità a scala locale.

La definizione degli indicatori… e le schede metodologiche 

Il set di indicatori è stato completato con
apposite schede metodologiche
necessarie alla spiegazione degli indicatori
e alla rilevazione dei dati.

la PUBBLICAZIONE di OS.I.MO.S.

dove siamo arrivati… 1
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VERIFICA E SELEZIONE DEGLI INDICATORI PER IL 
MONITORAGGIO DELLA MOBILITA’ SOSTENIBILE

il PROGETTO OSIMOS-APAT

OBIETTIVI
Costruzione e diffusione di un sito web per
l’inserimento dei dati e delle buone pratiche

2

VERIFICA E SELEZIONE DEGLI INDICATORI PER IL 
MONITORAGGIO DELLA MOBILITA’ SOSTENIBILE

il PROGETTO OSIMOS-APAT

OBIETTIVI
Coinvolgere attivamente le città con più di

100.000 abitanti nel testing degli indicatori

Testare gli indicatori selezionati

Testare gli strumenti di supporto creati
(schede metodologiche)

Proporre ad APAT un set validato di
indicatori per il monitoraggio delle politiche
nazionali e locali sulla mobilità sostenibile

3
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FASI di progetto AZIONI

1 individuazione delle

città
campione
per il testing

Popolamento degli indicatori di contesto ed
alcuni noti, con la collaborazione di APAT
per le città con più di 100.000 ab

Mailing e contatto diretto con le città socie
della Associazione Agende 21 locali
italiane per il popolamento degli indicatori

2 verifica degli

indicatori
e delle relative

schede metodologiche

organizzazione incontro con gli enti partecipanti alla
sperimentazione per la spiegazione del progetto e la
consegna del materiale per il testing

FASI di progetto AZIONI

primo incontro con gli enti aderenti alla sperimentazione.
In questa occasione si presentano il set di indicatori, le schede
metodologiche e tutti supporti che gli enti avranno a
disposizione per la fase di sperimentazione (FAQ, sito internet,
contatti con la segreteria di progetto ecc…)

raccolta dei dati: i soggetti partecipanti, mediante l’ausilio
delle schede metodologiche dovranno recuperare i dati richiesti
dai vari indicatori

secondo incontro con gli enti aderenti: a distanza di 4
mesi si organizza un secondo incontro per monitorare
l’andamento della sperimentazione e rispondere alle eventuali
domande sorte durante la fase di raccolta dei dati
restituzione delle informazioni richieste
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3 Definizione di un

set di indicatori
validati
e delle relative

schede metodologiche

analisi delle informazioni raccolte dai partecipanti alla
sperimentazione

FASI di progetto AZIONI

risoluzione delle criticità evidenziate

definizione del set definitivo di indicatori e delle relative
schede metodologiche

stesura del Report di ricerca

terzo incontro con i partecipanti per la presentazione
dei risultati della sperimentazione e la proposta del set
di indicatori

raccolta delle osservazioni

eventuale aggiornamento del set di indicatori e delle
schede metodologiche

il PROGETTO OSIMOS-REGIONE LOMBARDIA-
Coordinamento Regionale Agende21

OBIETTIVI
verificare la congruenza degli indicatori
OS.I.MO.S. (prima fase) con quelli in uso
nelle RSA in Regione Lombardia

coinvolgere un numero da precisare di Enti locali
in una fase di testing mirato degli indicatori a
realtà territoriali diverse
(comuni medi, piccoli, turistici, montani, ecc.)

organizzare alcuni incontri con le realtà locali
volontariamente coinvolte, anche al fine di testare
gli strumenti di supporto creati
(schede metodologiche)

VERIFICA E SELEZIONE DEGLI INDICATORI PER IL 
MONITORAGGIO DELLA MOBILITA’ SOSTENIBILE
NELLA REALTA’ LOMBARDA
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• Definire una strategia
• Stabilire priorità
• Sperimentare e diffondere best practices
• Creare sinergie
• MONITORARE
• Pianificare
• Implementare progetti
• Verificare gli effetti (qualità e sicurezza)

Verso una politica per la mobilità sostenibile



9



10



11



12

Gruppo di Lavoro OS.I.MO.S.

www.osimos.itwww.osimos.it

Responsabile
Ass. Ettore Brunelli – Comune di Brescia

Coordinamento scientifico
Prof. Maurizio Tira
Prof. Paolo Pileri

Ing. Francesca Costa (referente organizzativo)
francesca.costa@ing.unibs.it
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Ordinario di Tecnica e
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